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zare adesso tempi di recupero, si 
tratta di una frattura abbastanza 
importante del piatto tibiale latera-
le. Abbiamo deciso di andare in sala 
operatoria subito. Non mi nascondo, 
la frattura è impegnativa, l’osso si 
è rotto in modo significativo. Lei è 
forte e fortunatamente è sana, non 
si è mai fatta male prima di oggi. 
L’umore? Tutto sommato Federica 
è serena». In serata si scopre che c’è 
anche la rottura del legamento cro-
ciato anteriore. Di certo è una brut-
tissima tegola su un’atleta-simbolo 
dei nostri sport invernali. n 
Andrea StellaFederica Brignone

MILANO
 Una nube nera sulla stagione 

più bella. Nell’ultimo appuntamento 
di un inverno 2024/2025 trionfale 
Federica Brignone è vittima dell’in-
fortunio più grave della carriera: 
durante la seconda manche dello 
slalom gigante (poi vinto da Ilaria 
Ghisalberti) dei campionati italiani 
Assoluti in Val di Fassa, in Trentino, 
la valdostana inforca con un braccio 
una porta e cade in modo rovinoso. 

L’esito della Tac è tremendo: frattura 
scomposta pluriframmentaria del 
piatto tibiale e della testa del perone 
della gamba sinistra. Il pensiero di 
tutti gli appassionati di sci, dopo 
una stagione in cui la “Tigre” di La 
Salle ha saputo conquistare la Cop-
pa del Mondo generale con dieci 
successi e i trofei di specialità di di-
scesa libera e slalom gigante (tra le 
porte larghe ha anche letteralmente 
dominato i Mondiali a Saalbach), va 

ai Giochi di Milano Cortina, al via il 
6 febbraio 2026, e alle possibilità di 
recupero dell’atleta. Brignone è già 
stata operata nella serata di ieri alla 
clinica “La Madonnina” di Milano 
dal dottor Andrea Panzeri (stessa 
struttura e stesso specialista di tan-
ti interventi subiti da Sofia Goggia): 
difficile ipotizzare un ritorno sugli 
sci prima di sei mesi. Sicuramente 
non ne parla Panzeri, medico della 
commissione Fisi: «È inutile ipotiz-

sci alpino La campionessa azzurra si è rotta tibia, perone e crociato in Val di Fassa

Dramma Brignone: a rischio le Olimpiadi

regionale nel disco) si disimpegnerà tra peso e giavellotto 
a Chiari e la marciatrice Maria Andrea Corsini compete-
rà sui 5 km a Treviglio. Domenica sarà anche il gran gior-
no della Milano Marathon: folta la delegazione di Lodi-
giano e Sudmilano, non solo sulla 42,195 km ma anche 
nella staffetta non competitiva a scopo benefico.

Infine, Mel (provincia di Belluno) sarà teatro del 
campionato nazionale Csi di corsa campestre, arrivato 
a valle di cinque mesi di gare sui prati scattate con il cir-
cuito territoriale lodigiano. Saranno 12 gli esponenti 
di club del comitato di Lodi in gara tra oggi e domenica: 
tra loro il giovanissimo Mirko Bertoletti (Nuova Atletica 
Fanfulla) tra gli Esordienti Secondo Anno e i decisamen-
te più esperti alfieri del Brc Castiglione d’Adda, al secolo 
Roberto Brunetti e Davide Mattarozzi, al via tra i Vetera-
ni A, e Francesco Barletta, tra i favoriti della gara Vetera-
ni B. Nel frattempo è già partita la 50esima edizione dei 
campionati lodigiani Csi in pista: sabato scorso la prima 
tappa, il 12 aprile il secondo round, sempre alla Faustina 
di Lodi. n 
Cesare Rizzi

LODI 
Fine settimana di “traffico” tra stagione su pista al-

l’aperto agli albori, stagione delle corse su strada in pie-
no fermento e stagione delle corse campestri in chiusu-
ra. Il calendario delle competizioni alla Faustina di Lodi 
vivrà un primo appuntamento domani pomeriggio dalle 
14 con una riunione territoriale (Lodi e Milano Sud) per 
le categorie Esordienti (dai 5 agli 11 anni): in programma, 
con l’organizzazione della Nuova Atletica Fanfulla (pre-
sente in forze), una prova multipla “Corri, salta, lancia” 
composta da 40 metri, lancio della pallina e salto in lun-
go per i bambini dai 5 ai 9 anni e un “duathlon” marcia-
vortex e le singole specialità dei 600, dei 50 ostacoli e 
del salto in alto per la fascia 10-11 anni. Domenica a Sere-
gno test sui 400 per l’ottocentista fanfullino Paolo Asca-
de: lo stesso giorno, il cadetto Francesco Gola (campione 

SANT’ANGELO LODIGIANO
La “Marcia barasina” gioca d’anticipo. Per evitare 

la concomitanza con la “Placentia Half Marathon”, la 
mezza maratona agonistica tradizionalmente in pro-
gramma la prima domenica di maggio, la non competiti-
va organizzata dal Gruppo podisti Sant’Angelo (Salvato-
re Urpi, contattabile al 335/7115976, è come sempre il 
responsabile dell’evento), “trasloca” al primo weekend 
di aprile: domenica andrà in scena l’edizione numero 
48 della marcia, dedicata alla memoria di Mario Bone-
schi e Virginio Frigeni. Quattro i tracciati: 6, 13, 20 e 23 
km le distanze. Base operativa sarà  il palazzetto dello 
sport in via del Chiesuolo: partenza libera dalle ore 7.30 
alle ore 8.30. Per iscriversi: 5 euro con dono promoziona-
le (una bottiglia di vino) e 2,50 euro senza riconoscimen-
to (tariffe maggiorate per i non tesserati Fiasp). 

podismo Domenica mattina
Arriva la “Marcia barasina”
con la sua 48esima edizione:
distanze da 6, 13, 20 e 23 km 

Il fanfullino
Paolo Ascade
domenica
gareggerà
nei 400 metri
a Seregno

atletica leggera Esordienti a Lodi, poi la “Milano Marathon” e i tricolori Csi di campestre

La Faustina apre i cancelli
ai bambini dai 5 agli 11 anni

all’8’ vanno vicine al gol con Valenza-
no che non trova la sfera con Cartu-
ran fuori causa. Il pareggio arriva al 
12’: pressing di Amorim e l’altra ex 
Vanin è brava a sfruttare un pallone 
vagante. Ultima vera emozione del 
primo tempo al 15’ con Borges che 

L’esultanza
finale
delle 
“all blacks”
dopo la vittoria
sul Matera
a Bari
(foto Divisione 
calcio a 5)

di Mauro Maiocchi

bari
La Kick Off San Donato conqui-

sta la semifinale di Coppa Italia di 
calcio a 5 femminile battendo 5-3 la 
Cmb Futsal Matera. Stasera (ore 21) 
al “PalaPinto” di Mola di Bari,in di-
retta sul canale Youtube della Divi-
sione calcio a 5, affronterà il Falco-
nara. Le “all blacks” devono soffrire, 
ma due gol in 10 secondi nel finale 
la qualificano.

 Al 2’ passa subito la Kick Off: Ga-
bi de Souza guadagna una bella pu-
nizione, tocco di Bovo per il mancino 
di Ghilardi che supera l’ex Dibiase. 
Al 5’ sandonatesi vicine al raddop-
pio: inserimento di Ghilardi e imbec-
cata di una Getùlio in forma, l’uscita 
provvidenziale di Dibiase sventa la 
minaccia. Non passano 30 secondi 
e altra occasionissima  con Pellegry 
che davanti all aporta calcia a lato. 
Al 7’ gran botta di Getùlio dalla di-
stanza con respinta di piede di Di-
biase. Poi però escono le lucane che 

apnea Nella gara Elite a Lodi
Fontana porta
il suo record
a 244,50 metri
LODI 

Paolo Fontana in forma tricolore ma anche diversi 
spunti di interesse in chiave Sporting. Il “Trofeo Spor-
ting Lodi” di apnea è vinto a livello di club dal novarese 
Club Lacustre Sommozzatori ma applaude soprattutto 
Fontana, lodigiano di stanza dallo scorso anno a Bordi-
ghera (Savona): l’azzurro, tesserato per il Centro Sub 
Riviera dei Fiori, domina la gara Elite di dinamica con 
due pinne emergendo a 244,50 metri, nuovo primato 
personale a incrementare il precedente di tre metri e 
mezzo. Fontana, 35 anni, sarà uno dei protagonisti più 
attesi dei campionati italiani Assoluti di Torino (11-13 
aprile) non solo nella “sua” dinamica senza attrezzi. 
Sempre nelle due pinne sesto posto per il classe 1961 
Francesco Franceschinis con 178,50 metri e conferme 
in Elite per Raffaele Sgambati (158), Andrea Cuminetti 
(150) e, tra le donne, Zaira Zovadelli (126). Lo Sporting 
coglie due podi in Elite nelle altre specialità: terzo posto 
per Alessio Sommacal a 199 metri nella monopinna e 
terza piazza anche per Fabio Persico a 120,50 nella dina-
mica senza attrezzi. Nelle categorie più basse crescono 
i giovani: nella dinamica con attrezzi Eros Bonicioli vin-
ce la Terza Categoria ed è promosso in Seconda mentre 
Elena Cacciapuoti è promossa in Prima; nella dinamica 
senza attrezzi Massimo Genovese e Stefano Mantovano 
salgono rispettivamente dagli Esordienti alla Terza e 
dalla Terza alla Seconda. n

serve Pellegry che chiama Dibiase 
alla deviazione sulla traversa.  La ri-
presa si apre col 2-1 del Matera  con 
Cenedese ben servita da Vieira, al-
tra ex della Kick Off. Pareggio della 
squadra di Russo al 6’: diagonale di 
Getùlio e deviazione di Borges sul 
secondo palo. Di nuovo in vantaggio 
però il Matera al 9’ con Valenzano 
che, su assist di Vanin, prima coglie 
il palo e poi ribatte in rete. Due mi-
nuti dopo è Pellegry a riportare in 
parità il risultato. Al 15’ scappa la Ki-
ck Off con due gol in rapidissima 
successione: prima Borges triangola 
con Getùlio e insacca; poi, recupera-
ta palla sulla battuta a centrocampo 
delle avversarie, Ghilardi firma su-
bito il 5-3. Nella lunga maratona dei 
quarti di finale il Bitonto, col ritorno 
delle brasiliane, vince 9-2 contro 
l’Audace Verona  e affronterà oggi in 
semifinale il Pescara, che supera nel 
derby abruzzese il Francavilla per 
4-2. Stasera la Kick Off affronterà in-
vece  il Falconara che ha la meglio 
sulla Lazio per 5-2. n

calcio a 5 - coppa italia femminile Stasera con il Falconara

Due gol in 10 secondi al Matera
e la Kick Off vola in semifinale


